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fLettera dodicesima/ 

. Di questi giorni; le sale deìl^Eapo-
sizlone sono HnimutiasiRnc: e le bello 
<d aweìienti figuro delle veneziane e 
delle numerose provinciali s'aggirano 
fièlle «Mio dove le bolla opere d'arte 
rispleridono nel loro vago sorriso. 

O bella e buona lettrice bionda, gi-
Tiamo nssieme per le «tanze della pit 
t u f 0 Io vedo che ti ffcrmi dinanzi al 
quadro di Vittorio Bre&sanin a mi 
chiedi : — chi è quel signore, che, ve 
«tito di rosso, ftcefif e cod gravemente 
le scalp? —rQllesto quadro rappre 
^^ntta V UiUmo senatOf cioè, la cadota 
deiU Eepubblica., 
-"f\ÌA tu non capisci bene questa tela; 
come piff^non apprezzi le TèlV del 
bravo S e g o n i . ^ ' 

4lla stanga — Prealpi^m'K questo 
un oi&gnifico quadro che venne pre 
miato con medaglia d'oro ^all'Esposi 
iione loternazionale 
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mifagriiOj In ÈxcèUior e Atto Bìel 1 
se: Vy l̂f Aogosto col suo q u a d l i f T 

Qvil signoreggiano i quadri dì Ga-
glìelmo^Xìi*,rdi (VenMà, A mccia^ll 

morente, Val di Prim^g^Mesaigg^^ 
Alpi DolotniticMt^Nubi dtmrimavera, 

^laguna ài tUiòggia!:Hi quadro à\m 
Ales^irndro ZezzoSi'̂ yi^a veneziana, ed 

ancora. 
Nella sala IH. abbiamo Lorenso 

teDeUeani conple sue tele: Festa al 
. ro 

lèse: MQ\t Aogosto coi suo q 
NtUa irattoria: 44cesta Camprìanì 
cpn Solitudine e ÙÌÌòbre verso sera.: 
De S'inctis con Teodora, vendutaJ% 
Mancini Francesco con un'animosfts;^ 
carica di C;ft|all^,i|i. ViocenzofOaprileg 
ha una sana e sémplice e gioconda 
Maria Bosa. 

Nella Siila Vntefoigoreggia Bartolo
meo Btìzzi coi suoi ^qu^adri stupendi: 
Riva di Trento, piena d'aria e di luce, 
nel traraginto: sulle Rive dell'Adige 
con uri indimenticabile effetto di loco 

,810 

Per la iniziativa pre
sa daV B. Delegato atraordìnario cav. 
Orsini 0 per 1* intervento delle Sociotà 
di mutuo socGorWryoUe rispettiva bàn 

I diere, la 8btannità''patriottica di mar-
tedi riusciva etupendamente, 

La banda di Oampeae, il corpo dei 
civici pompieri ed un plottone di Ai 
pini davano aniiiìazionè ed ordine al 
numeroso corteo cl̂ B^W PaVaMo Mu-
nicìpale sì porto nella yia XX Set
tembre ed ai monumenti che ricor-
danó la gratitudine e^ l̂lamore di Bas-
sahó verso il primo B;e. d'Italia, Giu
seppe Garibaldi od i caduti nelle pa
tria battaglia. 

Mentre si eseguivano gli inni di 
circostan>* V6nn«ro ftppes;^ cortine. 

Si ìnauguiò poi una lapide* '̂!» Via 
XX Settembre, avanti un pubblico af 
inoliato e SHoUissimo, pronnnció un dì-
scorso ispitato da seWCiWWIi nobili e 
forti i lcav. Orsini il quais trovò il 
plauso di tutti, spocialoìente quando 
interpretando la ben nota frtise del 

I prodotti delPanno agricolo che i possa regolarsi, e noa già p e r e h ^ i » •e 
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_ 1̂  r f l l : .Tl- l i i 
_ _„ _ di Am8ter^4 |̂n.,, nelle pózze d'acqua ©con una po,<f8ti« 
(1886). Stupende sono quelitì mucche, ] ^||^penetrante d ffup.a in tutto il qaa-
dìpiaie con gran forza di colore: stù- ^^o: Bosco ceduo in Lombardia è 
penda quella Siianata verde, iin ciii Paesaggio. p p ^ 
S'anima si riposa, come nell* ampia E qui torna Dall'Oca con le sue 

tele: Madonna Verona^ I maldicenti, calma soave delia campagna trovasse 

©tre msggiore poeta vivente; e ti aenli | ^ h h » a a | : parlato.;a.4»ngo^ltr«> vpUft^ 
lìommosaa, desiderosa in ptìvo di vv ̂  qnl Giacomo Manzoni dì P ì | | | | a ha 
ìjere tranquilla nel sano ambiente deimesposto: Pro Pudor. Tu, o Bella e 
éàmpì. ! buona b'onda, osservi qtiesV ultimò 

Sole d*ùutunno (passando presso la * quadro. Una vecchia ratfof^e la 0-
fonjana) Sàuognin -^ Valle Sorseiie gura nuda di una Venere, gi&cchè \\ 
-^ ungimi e la Tosatura sono altry^putlore noa le permetta che la bella 
^aadri del Segantini, meno simpatici^Mea mostri, in tutta la loro pienézza... 
deirallro. I dì gesso, le formo divine... 

Or ecco: 0 bella compagna biond», j IH 
il cui occhio sorride la semplice 

• - •/< 

«al mm 
lìonvà dell'animo vergine, io ti veggo f 
fipfferiaare pensosa davanti al quadro . 
di Cesare LaurentiifFfona animi in- \. 
terpres^ è il titolo. Tu non sai di la- I 
tii|%i.m» dalla fronte di quelle donno 
ingumocbiftte traspare V animo di 
quelle sofferenti; mavl^atteggiamento y 
di quella bella e gióvane creatura,? 
^he nasconde la fî ccia nelle mani \ 
mette in mostra tutta la formosità ; 
dal braccio, fa suppórre un qualche | 
ititimo dramma: un;dramma di dolore { 
e dì abbandono; ma quella vecchia 
che, seduta e col rosario in mano, 
guarda la giovine pregante e parche 
die»: — quante ne avrai fAtt0,.jBma-
riuolal — quella, vecchia, r|pttg,,mo-
filra nella faccia e nella fronte un'a
nima grossolana e un po' corriva ntjU_ 
cose dì questo mondo. Frons animi' 
interpres;.. 

Tu guardi ì quadretti di Fi!ftdei0o 
Simi che in questa sala^ha i ritratti 
de'cuoi genitori e in un'awa un qua 
dro, dal disegno inapp^jaltabile in cui 
irò giovinette caoipjgnuole dani^ano | ^' ' " 
in mezzo a un prato' d'un verde pa- sg,*̂  
lidissutio, mentre due altre ragazze 
ridono e battono le mani. 

Ti piace?..,, e piace a me pure ri
quadro diPAlessandro Mileai, Vorla 
montar? Piace a te ed a n ê pure iU 
quadro ìntitoilto: Un canale della 
Giudecca,A\ Millo BortoluzZ', un gio
vane d' bollo speranze il quale ha un 
tsUro quadro nella sala XII, intitola 
to: Un rio di Venezia. A me pare che 
questo gievane artista fissi coir%Qlt» 
Wàvu"'" solle sue tele le impressioni 
ihéwricfcve dalla natura e dalW scene 
pittcfiìsuhtì di Venezia: a me piace 
assftiss'mo quei suo -^j^piie della Giù 
dèccàvfion quella luce in fondo o con 
quelle barche porcarecce, i cui vivai 
hi specchiano nelle acque tranquille 
e, d rt)', quasi àddormentate,5.iA questo 
giovane, che non ha ancor raggiunto 
VvttWanni, a queato amico una stret-
la dì mano: peccato ch'el non abbia 
esporto ohe due quadri: se n'avesse 
«sposso (ffoWV avrebbe vundutituttìv 

In -̂ 'n-t̂ ava sala prunt^ggia A*igelo 
Bali'Oiiii Bianca col suo Fvgoml camln 
H 01 u.... pasaiumo alla sala II. 

Come sovrano, nella sala IV. splende 
Filippo Carcano. Ha cinque tela stu
pende, in cui la natura è ritratta con 
una verità ammirabile. Si chiamano; 
Pianura lotnbardaf Alla pesca, Cam 
pqgna d'Asiago, Strada al bosco dei 
ààrdaheUi, Spoglio del Melgone. 

Beiloiiì Giorgio ha '.Tèmpo triste, 
Torcia il serenò e Vento. ì\ prìmojj 
stupendo: serr^flào un occhio e fa
cendo curro delia mano, si ha la 
schietta impressione della verità. Quel 
biancore al basso orizzonte, e che si 
perde poi nel rannuvolamento scuro 
più in alto, è verissimo: com* è vera 
quell'aria dì tristezza che sì stende 
sulle case all'ihgiro, e quel fumò che 
viene î lH ĉiatp in giù, mentre una 
carrozza viene dal fondo è Hn|-,dpnna, 
con rcmbrellojjvìta di bagnarsi nelle 
larghe pozze u'acqua in cui si spec
chiano .1 grigi paracarri. 

Senti, 0 beila e buona bionda: un 
altro quadro v'ha del Belloni: Torna 
il sereno: bello anche quaato. Il cielo 
81 rasserena e nsplende nelle sue tinta 

dameute verdognolo sfumateci" 
l'ÌDisù, uitììitja par di sentire l'impres
sione del vento che ha spazzate la 

- Coti, al tuo apparire, ò bionda 
soave, neiranimo HÌ\O, occupalo poc'an 
zi dulia tristezza, torna il sereno e la 
calma; tornano te care immagini: ì 
fantasmi dell'arte si àvvii^ifiio nella 

dtìUuiretto — e t arte mi pare ancora 
più vagH, nel mentre l'occhio tuo mi# 

iSOriC d̂e, quasi acceri t t iWEl ' 'a cose 
nobili ed alto» E I P sognato l'arto e 

iH*amore, venendo 
Dietro alla posta delle care piante, 
Veneaia, IO settembre 1887. 

I.Uiai VUNELLO. 

Eaccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre^cose importane 
tissime: 

La Weviiè 
La ckìàr&^^a specialmente nelle 

indìcoi^mni dei nomi e delle cifre. 
aU orìginaU scritti sopra una 

sola facciata Wlle caf'"*^ 

Re, dis'ìe: Roma è nostrale laÈ&Ctpi-
tale d'Italia, gufti^tt chi la t o p W 

Il piesidenia dei Reduci, on. Ven-
dramini, aggiunse aloun© note vi 
branti, perfettamente intonate, per le 
quali fu getieiala la approvazione* 

Ci£0^g09a^ -» Fu risolta in fa
vore di Chioggia una quistìone, che 
interessava molto quella cillS. 

I comuiiì dì Q.h!oggia e:Rogo%% 
chiedevano un giusto compensò al 
governo per di^nni avuti d@>!Ìe barche 
e'^àti passo a Oàwanella d'Adige. 

II ministero accettÒMa massima U 
proposte di Chioggia—^,8 sianab He* 
tissimi che qaeUa laboi-iosavpf>po'^' 
gÌoìi#'Vegg® 6sllmft6^Te aueUlmande. 
—-""Gbsì U' Venétl^fi^i , 

H^^if^^» — lersera la Società del 
Teatro adottò il segueatg ordina del 
giorno : 1 

< La Società del Teatro, edotta dei 
S t i emessi dalle Comnoissìoni Gover 
naJìyó Ìtì*it»|r4ine alla sicurezza dello 
stesso, nonché a conoscenza delle de
cisioni adottate d^ììk pubblica auto 
rUà, s«nza voler por óra nÒ giudicare, 
nò discutere, né tampocoWèlUara le 
comunicato imposizioni, delibera: 

i . dì non autorizzare per intanto 
alcun dispendio per lavóri imposti 
dall'autoritàpèr t*ap«r,tar:a del TealVoI' 

2. di tene!;^chiuao il Teatro stesso 
a tempo indijteiminato. » 

Cosi a Rovigo rimane chiuso il 
^^Ifr-teatro, 

aU per ,^mpierai npn | |g^ , abbon
danti né scarsi. — La pórbnospera 
non danneggiò di molto qvieate ^SW 
sulle quali essendo perciò rimasta 
buona parte dì foglie lo uve poterono 
raggiungere la maturila. 

h% condizioni sanitarie di questi 
abitanti liulla^Jascìano a desiderare 
e c^t i 'è a desìdejraie di poter ripe
tere ogni anno. 

Giacché parlo dì salute pubblica 
eoi cade io acconoio dì 'qui ricordare 
che la costruzione di un nuovo cimi-

j tero da lungo tempo riconosciuta in
dispensabile entra ornai nel novero 
delle opere compiute, ciò che invece 
non sì può dire por la ferrovìa Pa
dova Lovolo il cui tracciato segna la 
percorrenza in quésti pressi. 

Il nuovo anno scolastico a gran 
^RM^iW^vìcina ontTè che pure i 
SglMÌ questi agricoltori faranno ris
torno alla scuola da cui desWeflarao 
abbiano ad uscirati^coìle necessarie 
cognizioni ad ogni ceto dì persone e 
coi princìpi di una buona educazione 
morata fond&mentodìvir\ù e probità. 
- Nel momento di chiudeW^Wpre-
sento mi giunge nctìifà di una rissa 
avvenuta la decorsa notte (18 19) ih 
Teolo di cui ignoro la causa e gli 
eifetti. 

abbia paara dlela^^lllììione con I 
relativa sottoscrizione. Don Margotto, 
ci vóglion firme asciai,: né forse an
cora basta: o invece- che alla fan-
olulte di 16 anni ed ai bimbi dolwW 
silo d'Infanzia, fatte aottosorivera ai 
^ìprti Q sotterrati, come dicesi, foca 
altro volterà buon'anima del vostro 
amico don Àlbélrt&rio: par bacco, siate 
più ftVjf^dutoJ 
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Ee^©» — In ciEimavemoraziohod 
fausta data del 2Ó settembre a Estè 
fu pubblicato dalla tipografia Longo-
Zanella un numero unico di giornale 
contenente alcuni scrìtti patriuttìci e 
politici veramente pregievoli. I^ |pri« 
mà#pagina è occupata da un J p , di-
segno dei sigg. A. P. e Dosai. 

;i5s9»@eEI@«. -* La dimostrazione 
pel 20 settembre rièW s p l e n d i d ^ e 
Associazioni Operaia,,Figìi del lavoro. 
Reduci dalla Patrie Battaglie, Vote 
rani 1848 49, e Ginnastic», colla rì 
spettive bandiere, e :^,pjeoedate dalla 
Banda cittadina, sfilarono per la prin
cipali vìe fi a innumerevoU acclaoaa 
zioni della folla. 

Ripetutameli'tié e ovunque furono^fr-
cordaii Vittorio Emanuele, Giuaep^ 
Garibaldi e Mentana. 
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CX)ETE D'ASSISE DI PADOVA. 
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L ^ K ^ f l — Di dove sia piovuto 
a Verfmri '€ IWÌe agente delle Im-^ 
poste egli solo lo sa, scrive t'^s^^na. 

Quellp cha noi sappiamo si ò che 
la città intiera è sotto l'incubo di un 
vero flHgòUó, e che se riòirt ci si pone; 
rimedio accadrà senza dubbio qual
cosa di anormale. 

Pagare le tasse allo Stato è dovere 
di ogni cittadino, e qiiàndo queste 
siano se&riijp giuetizia, nessuno certo 
vi si rifiuta; ma quando le popola*! 
ziopi cadono in balia di agenti fiscali, 
avf(if'1ìr impinguare le casse dello^ 
Siftì) vuoi pSr^ftrsi m^it i , vuoi per 
istinto dì fiscalità, allora il senso dì 
ribeiiione è naturale. 

Tutto è Bperequato; tassazioni ira-
possibili. 

Insomma la sovreccitazione del pu-
blico é veramente grandissima e ma-
rav\glio3a. 

(2). — Ordinata e dal paese con
divisa fu isri la dimositazione por 
ranniversario d«l 20 settembre 187Q.. 
La giovane baifdi cittadina suonò 
prima 4»? piazza alcuni pezzi, poi i 
measaai alla tests di una festante 

, ^ - - - . ' -

moltitudine, fra doppia fila dì fiac
cole interrotte da bengala^ percorse 
le quattro contrada interne recandosi 
parò fino alla caserma per salutare 
il Soldato d'Italia. Vi erano le ban> 
diere del Municipio, dei Rsduci, della 
Società Operaia, della Socioìà Sìnna-
stica, de' Figli del lavoro. Ed il popolo 
gr'dava: «Viva Roma capitale.intan-
g'b'l#r 

Nell'atrio del nuovo Stabilimento 
Scolastico, davanti ai medaglioni di 

^lé Vittorio e di Garibaldi, parlarono 

1 

Presìdenié^^o, 

Difesa: vm^e, 

, (Udienze del 20 21-2 
SQhianto Valentino, ^^^^ 

Cpna^ive, è imputato di^aver© ngìl» 
notte del 24 25 novembre 1886 rubato %l 
in Conseì,!!» df i t rb , due maiàt^iif^d 
altri eìitìttì pel valore di L. 400 in 
danno di G. B. Dui Bianco suo p i 
drone, ed una pezza di tela de! valor'f 
di L. 80 in danno dì Oatterìria Laiaì 
nella locanda del suddetto Dal Bianco 
mediante tot^tura di due cassetti chiusi 
a chÌHVe in cui era riposto il denaro 
e da 6 a 10 bottìglie del valore dì 
L. 12 in epoca precedente imprecìsa-
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ItlQplludénte Zafion^^Luìgi, e fegregm 

ì 

ta, essendo detto Schianto stalliere» 
del pai Bianco e perciò avendo libero, 
accesso nella casa e locanda del me-4 
desióQO. 

Curioso l̂ó̂  svolgimeeta del processo 
specie pei dettugli cffarti neli'iatéfro-
eatorio dell'imputato e per i'audiziona 
di ben 22t f f^faa cui originò il fatta 
ohe si credé^^&vere scoperti anche 2 
complici. 

Esaurita l'audizione dei testi il P, M. 
rileva le contraddizioni dello stesso 
accusato con aè s t e s s i l e le deposi-
zioni dei tèsti. Ripassa quindi ad una 
ad una le asserzioni dell'accusato ^er 
lo psù smentite dai testimoni. Arg'ufsea | 

^ia colpabilità dell'accusato dal suo 
Qgjntegno nel giorno successivo e dal-
l'aver fatto cadere ì sospetti sài^altra 

J : , ' ' i 
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I libi b- rowiiiGìaie 
H a JEnganel 

'• Mtìî jferossó, 19 settembre. 
Parecchi mesi ci separano dal gior-

^^na in cui vi eclissi l'ultima voUa. — 
Quale sia staio il principale movente 
di sFi^hló silenzio non Hil^ei dav-

} vero indicare, 80 però 'oHe molle fa-
I rono le cause ohe vi contribuirono. 
( Riprendo adunquo la mìa abitudine 
•#o vi scrìvo qualche COSA altiueute a 
questi dintorni ricordando per primo 
ohe alla curà^termaledi^ Abano, mer-
cà le buone condizioni sanitarie, vi 

• ^ -

fu nella decorsa Btsgione buon nu
mero di forestieri. 

avv. Rossetti dott. "Gróvanni, uno dei 
Mille; lo studente ^^;! Zambusi Gu
stavo disse una sua poesia scritta 
per la faustissima occasione. Tutti e 
tre furono saiutati da applausi. Quindi 
iiP'corteo si sciolse. 

Nei suo discorso l'avv. Rossetti 
manifestò il desiderio che una con- |i>persone. Chiude la aua arringa ìi P.M 
trada del paese s'iniitoU : Via XX 
« l « l e . Io rtijomando la nobile 
proposta al patrìbtìsmoi della Giunta 
e del CbnsìgUo. 

- Ritornando n e U ' à ^ Ò I « W d e l 
novellino don Margotto di borgo Pa
dova, quello della petizione, devo ag
giungere ancora, ch'egli, entrato con 
un fave buvbero e imperioso, in UUÉÌ 

;|amiglia, costrinse una ingenua fan
ciulla a sorìvfi^'^il |»f) nome, quello 
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H i t rnadiie^e quello l lV^fàdre. Ed 
affinchè non si vedesse in tuU% e tre 
le firme la medesima calligrafia, in-
segniiva a vergare ora a destra ora a 
sinistra, ora in grande ora in piccolo 
carattere. Su via, tenere madri, man
data le vostre figlie alla dottrina, non 
pia ctfilìana ma cSVt^H^^U*t»a* 
coluto pastore! 

osservando che si faranno pratiche 
attivissime per isooprire gli autori 
principali del furto, doo^audando al 
giurati verdetto affermativo sulla com
plicità necessaria nel furto dello 
Schianto, approvata dalle qualìfiche 
della persona, del uienzo © del tempo. 

Il difensore avv. Piave sostiene eh© 
quando vi ha del dubbio sulla colpa^àl 
bìlità di un indivìduo non si può con- ] 
danuars, e che nel caso concreto la \ 
cqlpubihtà non è provata, e vi sono ,' 
graviss-mi dubbi in proposito. Dimor ,| 
etra la possibili^ che il furto sia ^ 
stato commesso sansa la partecipa 
zione del suo difeso, e ritorce in | ^ ^ 3 
vore dello Schianto parecchi punti'dV 
accusa del P. M. Chiede ai giurlft' 
verdetto negativo colla scheda bianca, 
essendoci molli dubbi sulla coìpàbi-
lilà dello Schianto. 

Dopo il riassunto del presidènte Ri-
dl>!U, averidrì giurati dSt^ verdetto 
aiformativo sulta complicità aecessa-

dalia Corta 

-\ 

.-1 
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Qo. to é «a ^ t to che a meio.nsU Z ^ ^ ^ ^ T . ^ Z ^ . dì reolu 
per soiensu goJiuina, o che io faccio 
publico perchè si sappia come oom-
balte questa gentoi « perciò thi vuole 

^i^i sione. 
Coti ebbe fiiid l'attuàitì sessione 

dtìiU nostra Coite d'Assisa. 

^ 
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Ili questi 
gliomi neU^,,ipaggipr parte; d|! g^o -̂

^^-^" del R e p o lion si è failTclia 
• • . - • I . - ; - - . • 
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iJitàrlÀri? dell*ASla teuuU in Roma per 
à! ISIf orto satoj e di supposti accordi 
a danno deU'ErariOj facondo plauso al 
Ministero' ^l^ànnuìlsmonto dell'asta 
sleesa, e ciò per traino la conseguen
za che sarebbe ottima cosa ai avesse 

• ^ • 

4»^^ùi^3Je maggiori cautele par im-
fiira la camorra e cosi lascili**̂  li-
èri* Iti c^mpo agli onèsti concorrenti 

^ ® il più doUe ^o!te sono >o,bbÌÌ^a'ti 
a s t ené r s i di adire alle aste pss* iwam 
tiasime Jlftgionì? 

jQiacchè però siamo aull'argomento, 
alerebbe 4asiderabiie che aràche nella 
Biostra città si adotierasse mb^giore 

;f)rs nello pubbliche aste di lavori, 
eòitte itì Ispecialità per quelle elio 
arsHgQno fatte .dagli Istituti Pii per 
vettovagliamento, coìiibustibìH ecc.; 
che annualmente Bi rinnovano e ,per 
«xuj, il più delle volte succède 

cent. 38 il bianco, e a cent. 32 il 
nnisto, m allora i frumenti Tosttivano 
Xfi più ^1 quifltalb L. 2 

Ma non divaghiamo: richiamiamo 
ico eoj^a aoUanto Jkttensione del ^m 

• •^ -JL ' . - „ -

! 

lloitimo pane che y^|;|rag»olo vendo 
in.^i«'Siorsari* v. 

r 

A proposito dallMocidente originalo 
da ultimo pel tronco ferroviario Oam« 
posampiero-^onti^bolluna, tutti i gior
nali indipendenti, noi compresi, prò 

ktestai'ono a una voce cóntro i^dèpQ' 
tati veneti e epecialmenta contro | 
padóT f̂thi, che votarono le famose con# 
venzionì ferroviarie. Amiamo in quo-' 
sili fiircostanaa far risaltare cho nulla 

' , ., . . . . . . . . . : 

può in propoaito rimproverar.ai r^mi-
»tÓ^nostro ing. Giovanni Squarcina.'il^ 
^uaU, essendo allora ufiOTei débatati 
pàifoiffhi, volò costantenhanie contro . 
Quelle convenzioni, che ogni giorno' 
più QÌ rivelano, quel mostruoso affsiro 

?iche tutti conoscoiìo. 

1 

- f i 

- -i- - 1 -
h 

cordi fra fornitori, ;o prefaronze di 
par.fon^ per raffiaumonto dello for? 

UàCe. 11 riegolamento sulla Contabi
lità̂  Generale dello Stato parla chìâ ^̂  

raflaétiU é djBScrî e i modi p<̂ r ^^^ 

a por gli Istituti.|?Jì;;svenìS80 .stabi
lito por lutti un modo solò; il più 

ò sar^bb 
àej^ètedft aprirsi seduta stento 

perciò 9̂  cqnfldare .nel nuovo pre'̂ ' 
o^^o prenda * cuore l'aHàrespe-

éìitbenta trattandosi di ^ Ltìoghi Pii^ 
g é r impddird'lWlfetì'evengano ailo. 
tgaté fornituire a tratlaiive private, t^ 

isat© parsialitù ma si faccia asta pu-

be Inasta pubblica a schedo 

mm% ~ LftGitìrifti4tìU'̂ ^P08ÌKÌAn©d 
ptccòljs industrie 4» Vicenza Isa pubî ,̂  
blìcato il pî oprio giudizio deliberando 

- ' ' ' • ì j . " ' . . ' " I 

i; premi. N(>i «e rjpos:£iamo quelli rm 
g^FA^?^^' Pa^^oya e Prô Yî ncja. 

Q^a di ,»??j0J't/p7*Cqm^tt! Pa-
squalo d\ S. |i^|ea>^ ^X ^prgprlcfìio,; 
per scope e sp^azzoie. r^Pessì Edoar-
do clÌi,P'*aO^» P^r Inchìostn. 

Medaglia d*argentPr'' Istitutp discoli 
Oapìerini ,Biosei dj Eadova (contatto-
^ttvto di cpliaboragione a! direttore) 

-p^JfiGlftPe if" (lavati In legno), - r 
Medé'Atlessandro di Paéov&. ̂  Fìemn 

UtQ Costante e figlio di Padova, .TÌ-1? 

pasa di Pena di Padova per la Glasse 
]yi*ì(!*ty«rV in paglia stuoie e vimini), 
- r iW.ar.Ijinaiszi Giua^^e di Ciltadeila, 
per la.Classp m , ( p | ^ g | j j aliàilntaìa). 

i duWjiretendenU il terzo gode che 
fu bone infoFnretaia^^ft' 

-* SI rac. 

" c r ' ^ i . l JliLi. il- H-- 1 

cprpandipilvivamkjto ^\. macchioÌ8|Ì| 
delie Guidovìe yeneteÉli ralleDiare Èì 
c^ja nel punti ^bitatii oome al Baa* 

..^anello. 
Ai Bassanelìo in ispecialità essen^ 

dovi bene spesso tanto concorso dì 
gente potrebbe originarne altrimenti 

i raccomandiamo vivamente por 
un provvedimento sollecito, perch^ins 
va della sicurezza dèlie peÉIffe. Sia
mo anzi Bicuri cha di ciò non avremo 
più ad occuparci. 

P e l l à t t® Ùi s a n g u t ) d i Bi%-
% e m a r ^ I a . —"/Ieri vennero arrestati 
d'ordine deirufUcio di P. 3. e tradotti 

otno -^ dice il vecchio alla figlia 
l^paeUballissimi denti..!* 
-•^ E.'tv.ero babbo... m|:^É"iB ^ 
Atto a ^l^orli? 

— La^éento ridere da me^^l'ora. 

- - - 1 . - -

-.—-,-' 

^ i ^ i ^ ^ 

^ > . j ^m'im^ 

ìVrUri l^.^V^B'^^ 

concorrere, anbe perchè pagano le 
e® tpUì.egpalmi^tvta. 

n?ap@* — £ dfì qualche tempo, che 
gpp»|c> vp|ins3|̂ l!|3 Bsel§^ ^n Via 

borsari , «l ìf, ,^2^| cflpdfittOutS^VP*-
^tpre VarBgnpIo Giov«ft(x||3'ieP-0 vèn-

î tip. -còótitfèmonte -del " pane"'••Vé'i'a--̂  
'^llte-«céfilleatei :pòifihàj per/qWfità, 

ione, e cptiura, nulla lascia a 
desiderare, e Io BI vende a cent. 40 
M ÉilbM'U a pént. Ŝ Tit pano misto, 

itàhtò ottimo. 
I ' r - ' X • • • ' ! - * . • ' - ' 

Abbifimd^lointociijò rilevare, perchè 
"serva di meritato elogio aVsuddetto 
pistore, e per chiedere al Panificio 
Cooperativo se non fosse possibile a 
^ tda^e il ppe^a cent, 38 il bia^ìco, 

,à .jĉ ftPl, 3% il mÌ8to,,pflÌ6hé iUpaoi-
lì ciò dovrebbe darfìfe;!;! pane a un prez-
MÒ'inferiore degli altri fornai. 

tftìattro mesi or sono, lo si veindeva 

A 
".^i(:f^^s'^='^,'C^<^-^\^<t-^j^^ .'- 1 - u 

Qù, ,ì?J> ^ " D o n Angelo Gandeo di Me» 
strino per la Glasse V,l* (meccanismi 
diversi). 

I l i t é a s p o e b e faràltt — lì 
Secolo dì Milano riceve e pubblica là 
seguente do«mmca«i0ne*telepafice del 
gab^n^etto mafeìDrologico dér^cio loìfk 
ììemMi. • -. =-̂  

«Una depressione barometrica che 
sabato aveva il proprio centro alt'es 
di Terranova, cagionerà probabilmenw 
disi disordini atrotìsfarioi. alnwo, 

uAn-M-iti dei frèrimento avvenuto, il ST 
aĝ :]\3f.o p. p. fuori porta Savonarola 
in persona dì quel povero Zanini Ao-

Pftdî iMìiai coQQQi eia a BQO Acunpo fìa*, 
rammp^.,, ' 

#fiia^^9!*lnAeiìfto. .-^ E* stato per
duto martedì mattma da un novero 
corriera 4 ' C;am,p^gna un solitario (Jti 

; diamanti e un figaro del valore di 
dinsà quaranta br^ 

Ohi i*avesse trovati farebbe opera 
doverósa recapitandoli al Municioìo 

! che ne riceverà compatente mancia. 
l!ltj^i%i>.,^\ mt&:Ai vera carità noi ri-

sguardi dal po.verolfcorriere che oltr© 
4l*-'a%ii0 Ile « poi sjddploratissimo 
perchè queJfa roba non ̂  nernmend' 

^ittua, ma l'avevA ritirata per altrui in
carico, r . • ' • 

^sarèo , "ii-i'Itìri verso ,le 11 ant. 
d ' o r d ^ laeir&fficio di K S. , v ^ 1 ^ 
a^i^e^ato corteo,Ji..:.Ant9^o rdi mnij^ 
49, facchino, perchè'̂ iffipWtato di furto 

del 18 Settembre 
!©SSo s Maschi 6 —• iFemmine 3, 

.RBttirlraaoaBl. ---Hoven.ta^Natale 
fu Vincenzo, mattonaio, con Mazau-
cato Chiara di Pietro, casalinga — 
tierettì Alessandro di Pietro, canto-
niero ferroviario, con Eftj'̂ ini Maria 
di Pietro^ lavandaia — Garbo Engo-
nìo di Lodovico, fscchmo, con Boa-
retto Emma di Atfonio, casalinga — 
Vettore Giuseppe fu Antonio, ^mura
tore, con Nicelto Santa fu Sante, do-
mestica r^iaichélotto Alberto di Gioa 
chino, ¥ftgi||pre, 'cop f a^Kln G^cìiia 
fu Angaioyì^lÌ|and^i^ «ff Ro4|i. ^ir0 
nio fu ft/itoM, *JÌtó|Vpre, ^enjlgln 
ceschetti Adelaide Ja'̂ .Marcò,̂  sarta"^*-

ron Giovanni fU;Angelo, fruttiven
dolo, 4§t.;.p^ldana Etoilia fu Antonio, 
sarta. 

E io rè i . —r Sala,i|ii Anna fu Fran 
«Desco di anni 71 mesi 5, casalinga, 

! ! 

•r^r> 
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Tutti di Pado^ft-
del 19 Settembre 

MwsfiUî N.a.'-r "ftem 

-^ :-<•>'• •'i 

n •C'. ^ t i ^ i ft 

VTì ì> r̂to r̂i PfRjTiceqQO là; 
Francesco di anni 61, gioiellii^ri?, co 

' ^ • • 4 ^ £ ^ ^ ^ l ? ^ ^ 
'l L^i ^ • ' , 1 , 

L I l'aggi 

colle quali mi si garantisce che vera 
dei loro elianti ammulò-^èl terribile 
morbo quand'ebbe fatto uso del mi® 
Sciroppo di P a r i p i a comp«^: 

€ Con ,ciò vietìe mito una volta 
constatata la eminente virtù ànttpa» 
rassilarla d,tìl ^el|<> mio ,Sciroppo, 
virtù già da tuttr'conosciuta per la 
j u a r i ^ ^ ì 4a 68?ó compiute dì ttìit® 
le altre malattie parassitarie, cóme 
quello prodotte da orpale (crittogàiiQè, 
infusori) e perciò delle emorroidarie» 
della migliare e sua riproduzione^ 

.dellja catarralij^dolle granulazioni j^ 
della tisi incipiente, dei reumatiami, 
dell*aFfnfeide, podagra, occ. 

«Ohi adunque abbia èfiìorèsceni® 
cutanee, od aloun*altra delle maUttie. 

;^8gpr,aindiGate, ed anche per uvor 
maggior certezza di preservarsi dal 
colera ftccia prèsto la cura della mm 
Pariglina poìcbè sQgii^^vipfnlib l**"-

p e r n o , tati jrìffìrmiia lasciate a sé 
stesse ag^r^y^nì), come l'e^ponenza 

Rimostra, pròdiioendo severissime con
seguenza e taUoHa anche la morte. 

, « Con profondo ossequio ho Tonora 
di confermarmi 

« Pev.* • 
e Giovanni Mazzolini »> 

N. d. R, — Noi por conto nofjtro 
avyeriiamo i nostri lettori digitar 

*bètìé jn.gtiardia neU'acquistare il pVói 
ztoso fMfmàco adì dottor Mazzollnl 
onde evitiiro che il suo Sciroppò at 
Pafigìina non Venga scàibbiatò eoa 
uiS**lifWe;ontìoftiis(o per non and.àr 
soggetti «-delusioni. '" ' ' 

'I--
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Stati Hislii 

ff 

Concerto. Ore 8 p 

i. rlnghiltérra edèlla if-̂ - '«rJ!.4^.#.> ^•.-':r-
egia fra mar 

tedi sera e giovedr mattina 
•'.-lì 

. ' * 
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lorsera questa bocietà uMramrsatica 
diede unò'^ei propri saggi mensili. 

Aperta la serata Un po' dì^i^ÒÌbgÒ 
breve monologo del signor G. Fonte-
basso. 

Al monologo seguila commedia Fm 

laff̂ E' come se ci Ifossi'stato. I due 
ì' 

î ^piedi'̂ li;̂ erano sfpiondati nel siî qlo 

di un portafoglio ^onisnento L. 46, o 
due pidcole fotografia a danno del 
"8ig.•iP ;̂•E..•• -

travvenzione Alila ammonizione fu ar 
restato un indìvidfSD. 
• '''IBasa'dsî  d w B i e U s i i è i s ^ , •—"P,rip̂ -=i 

rJ • • " •! 1 - - i ' ' ' ' ' • ' • ' 

gramma da eseguirsi-djoma,nì:in^lPìaz%a 
UflitàidÒtalia alle oro TÌ^%pi 

i^v-Freìich. 
Ot^ùggio a Bellini 

T ' ^ " - ' 

Pado?>a ,̂ 2 Settei^ì^re. 

'.. 

É&nditii iiaiianaiò 
coata 

Fine corrénfeè / . . 
simo. . . 

:,1, PoJka. .-r 
gì,,Smfonia -

Doiiizetti. 
L 

' 3 , Ma£,u.Lka-
: 4#|in,ale 3* -
*5. 

r * : - ]' 

...v^a^Rf '̂ '" 
Genove . 

Nota 
« « « 

» * 

alche i- i . , , . . . 
Banche Nazionali. . 
Bem^Nas . Toscana 
Oradià» Mobiliare. < 
Costruzioni Véi^et©, 
Banche Venete^V i . 
Gotonitóo^V©n©zìmno 

L - F -

Credito Vsnolo . \ 
TTamvia l*sdqvano 
Guidovia . 

- t 
'W* 

••- ' 

'•i'^i-

(Nota giorncèlieraf-
- - . {• *- ' • • - ' . ' •- ' ' . - - • 

Esiste molta dilferenza tra imbattiti 
del cuore e moti respiratori, la cdl 
relazione poi vana ancife.coli età,per 
modo dhe lìoentre ì! t̂ ,npvuÌlo fa 2Q 
re,8piraz^nì (^omolete o .SAlÀukazJoni 

1 -

'«<«, - ' 

u * U • •j'^'^uv 
I 

Speriamo «- Frelicb. 

• Pietro Mtccai —Chili. pt pourry-
i-Marcsa--tr N . N . 

: Usaa a l d i . -is^^Aitbagni. 
flg^^^.jUplp,i|»^p?^:quaai com^ 

mente cieco sta li sedato a prendere 
ilvfrescò con sua figlia che parla con 
altre signore: 

— Codesta signora che ti siede vi-

. 

I * 3 ' •-H * ^ " ^ - S r 

^fì ': i- '^/.n. 

i^ 

• • 

— Vi giuro che tutto è vero. U-
scito dalla Gormoniére, sono tornato 
^^^>^^^»«#« ; }io pas?^to il. nestp, 
• 'J|% notte; © nop app l i l f|^|c^gìori-

i itp\ esaminatò^%à ^vicino il luogo 
ove era venuta in 'seccò la signora 
Vigneosal. to traccia lasciate dal cor-
pp s^^Ja ter/a wm,ma ,eranp yisibilis-
%Ìf|ìs, N(̂ n ho stentiatoa raccapezzar-
iini .che:la signora Vignemaly tornata 
in fio,' sì era arrampicata firio sull'ar; 
Min©, che iM aveva fatto per rizzarsi 
in pipdi. E .scivolata iper irattenorsi, 

iWfii è abbs-arìcuta a un ramo di lame-
irici che le m è rotto in mano,tiéd essa 
àèsdu ta rovescioni. Il pandb è ripì-
4issimo. La signor^ Vigr^eMftiif ri!»' 
solata-Sino sulrprlo tagliato a pjcco, 
ìia, dato un tfUffo, .flìqUGsta volta tutto 
«ra finito per lei, cha si è annegata 
srromìsiiibilmente. 

i affermate quasi aveste ve< 
dato. Ma queste iipn sono che.s^p-
po^izionij giftcchÒ non ci eravate. 

nello sdrucciolone. Lo airappò'déyiC)*^ 
mo vedevasi fatto di fresco. 

— E^voiWrf<EÌete vSiftiio in ceir^f. 
di mio zio per mostrargli queste sco 
perte V 

-r- Notì sapèvoSche v'interessassero. 
-̂ - Non provano niente del resto... 

ora sópratutto che le traccio sono 
cancellate, . • 

— Vi premo di esser certa che tutto 
lè andato come vi ho raccontato io? 

Si, giacché ne dubito assai. 
)V3i ctediereste se vi mosUasgì un 

oilgeWo cabala sigriora Vigoemal ta-
î̂ V̂fi .̂ tr̂ UpJn;|ia,E^p.o quando.latìhiau^ 

si è capovolta e che h^ri^cpvat^&otto 
leptàrharici quiiidici piedi a M M l f r a 
della riva del flumei^i^? 

— Un oggetto? 
. ,— Si, un sacchétto di pelle chiuso 
a chiave com.e un portafoglio.Escalo 
pprtjava HUI pettp, e quando si ò ve-
4ut^ Ipprdftta, si è aperAftiil bustp per 
prpndMrvelo. tNp.n l'aveva Ja.sciatO 

E il sacchetto.i. ve lo fiUte te 
? 

'•if'-T-

-^-Si^^^ffiMbn l'ho apertele se jmi 
si accusasse di averlo rubatQ^ipoirei 
mostrare cha è tale e quale l'ho tro
vato. 

- -

— Sicché lo portata addosso? 
— No, l*ho nascosto in luogo dova 

nessuno andrà a cercarlo, Ma,'WW*** 

^Pubblichiamo c,on, ojafleré la' j „ , 
guenle lettera d^ir egregio cì̂ imrcO 
dottor Giovanòi •Mazzotiiiii djvRomà. 

« Onor* sig. mrettorej 
€ Desidero di far conoscere col 

mezzo del suo .diffamo giornale ai mìei 
nùfàèroei clienti ed amici 'ohe que8,tft 
Stagione e proficua alle cure depura-
tive Qutinto la primaverile. Mi è grato 
cogliere questa Circostanza per an; 
nuttìEÌ̂ àre^c'hè dieWo richiesta -ho Vi-
oevuto una quantità di lettere, dei 
Signori medici e xai-macisti di tutti i 

osai minuto, u veccnto appena arriva 
cplle prime a 14 e colle seconde a 60. 

,L*uomo^duUb, jB.̂ i ttifaTl^ìftOT 
Ih l l^na capacità pdlmQnare che^ÌM 
d^i htri Ji e (ne^zo^H 4 a aria, ^vìem 

fda ct'ò che ad ogni ora inspira'20 li-
tri p ossigena?, e ne emette Ip j ì* 
acido c^rbp^ipp. 

||*a capacità^polmonare è quasi seaa-
pré in rsapportò con aueila ibracicsa : 
la quale è molto vana nei .diversi 
popou. ^ » 

8o>i 84 ée^ ToUiCgMO ha \im «sap*-
cità minore non avendone che 450(| 
centimetri cubi, mentre r inglese na 
ha 500Q, i montan^|t;4509j e g!i,,aM-
Vì̂ nti del ̂ Mes^ico; d^|Ji .^aoìa Gra
nata, dei Perù e della Bolivia fino a 
6000, ' '* 

-,^^;^-;f^li. 
.— - ' U - _ t a . . 

. ' 

1 -

quando la corrente l'i^yeva cgett^ta »l^h 

ete, ravrettedcmani. 
Madamigella non era prAeparata a 

rìsppndere a questa domanda, che 
meritava riflessione. 

— No — essa, disse dop^ un silen-

dere q p j che avete trovato. j^i<basta 
03se(̂ eiXiiflurft che potrete ' prò^lra 
quanto asser te. ' 

— Lo proverò a chi vorrete. Che 
ho da fjre? 

'a 

— ^Bisogna cho la verità sia cono-
aciuta. 

— A fiKilsmì^^marìllte^i andlff a 
Gcontare qM0l/ittt(h?; A vostro zio?... 

al signor Sublig^iy:? 

^ ' 

man^i^rà in prigione- ^ i , accuserà di 
QS8̂ i|e .|tato io ad annegare la signora 
Vignomal... tutti mi accuseranno, 
giaochè^^flil©^, le apparenze stanno 
contro di me. Non potrò mai proyaro 

non averla batj^ata .jnciffifl àirArgi« 
natura. Mf"^o gì«ra^b di obbedirvi, 
qualunque cosa mi órdiBil'te, e domani 
mattina andrò a costìtnirmi. ^ 

Lorenza non aveva preveduto che 
te co^nfessioni cjui eai5a spingeva Rocco 
t̂ ĵ r^er avessero cpî aegufinRo Aaotp 
gr^vi. 

,Qert»o, non desiderava la morte dello 
zingaro, e si sarebbe amaramente rim
proverata di aver fatto di lui la j i l ' 
tifn^^^i ^n !|ifrp.rj0,g^iudìziano,gjiap9hè 
npn sapevA ,UMtenersi da «u seiati 

e t t ^ m b r e Giovedì — Muora 
(Genovesi Antonio, salernitsnoj 
sommofiiosòfoi 1712 1769 —. S. 
Maurizio,i 
§©®É«?ss3iji'« Vemràì —--Wboia 
Bellini Vinc, di Catania^ celebr» 
compoKìtore dì mùsica, 1803 1335; 

' « : Toclo. 

'M 
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SHlla .rjiia. Ma l 'ha lasciato andare 

î ìci che .cresconp sul terrapieno. Qui 
r ho raccattato io. La signora Vigne-
mal, che,ces^l*,ha perduto, si ei:a dun
que rialzata, aveva avuto la forga di 
arrampicarsi sin 12 e vivrebbe ancqra 
fpi.per #gr^«|ia, npn foe^a casq^ta 
nei Beuvrop. 

Al presidesittìdol Tribunale cha 
Recide;à fra.gli eredi dei Vigiiemul. 

— E' il ssgrifizio della mia libertà 

zingaro con voce s | | | | ; . 
- - Che volete di,re? — domandò 

mad»m,'geHa priudieruo. 
-^ Vqglio due che il (presidmUode^l 

tribMni*le ,fni mandorà al prpqur;atOF.e 
^aila ilepu^ijtii^a, e che questi mi 

mento di RtmpRtia perqueltgiovmotto 
che ss aacrifiGsvacosI spnza lagnarsi, 
senza esitare, senza ^hiedóre a che 
servirebbe iV Bacrifizìo e come essa 
^§t Ij9,,̂ yr,ebbe ricompeae^to. ,; 
' Prefpriya a mille doppi che diPom-

mes^l avasso da ereditare. 
— No;2-^ essa disse vivamente "— 

io fìoo vaglio che abbiale ad esporvi 
ai rigori di un^gìudice tol disposto. 
Volami'avete-illuminala. Credo ora 
al pan di v p i . c ^ l e voa^^ nt | | )v^!-
chiàrazionl vi ronderèbberp .^papa^o 
e che nòni sareste creduto. Voi non 
andrete ad Arej, e ae siate ^avyqro 
ĉ î pp̂ stp ,̂ d .obba î̂ X '̂» yoi .laaciereie 

f— Voi mi scacciate? 
•—No, vi salvo. Se voi rimaneste, 

finilieiito male, e;non,esistereste più 
1 ^'^'-•"fV' ' ' ' ' I 

p%Pme, Ho avutp il coraggio di ve
nir qui, di fidarmi di VOI e non ma 
ne pento, Ma quel che ho fatto una 
volta non pptrei più farlo so non mu. 
tate condotta. Non parlerò mai più a 
un óaccìatore di contrabbando, a ̂ fi 

— Che? volete che Jo abM» da 
vert|( 

.»-vNon.8Ì tratta piÙ:idi' véndervi 
orai Voglio che ricompriate il vostra 

servendo là Francia, cbe pren
dendo parta .̂  t\pa,,guf)rra dWeutiata 
qn^ÌB[JornffÌuffioiale.QAiel,giorno noa 
saroite più ridotto -a nascondervi ffs* 
i ^è||f|1PpeV gi^ftrtare la nòstra casa. 
Voi' entirerèst'e alja GermòhiÒre, ^.aa-
reramo tut^ orgogliosi di riceyervici... 

T— iObbfìdirò. 
— Senza indugio. Tra qualche anno-

n - I ' 

.^ornerete sottotenente. 

corebbe di irivedervi ^maritata. 
— Non mi mariterò mai -^ dissa 

asciutta madamigella Daudìerne. 
— Credevo che il signor di Pom-

meval,avesse da ^posarvi —,moimofè 
Eocoo F»irrer. 

f— PScbè lo credevate? 

(Contìnuaf 
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La distintissima Casa Eijlitrìce 4 | f 
Iklilano Alfredo Brigata e 0. nei primi 
4ei proflsiooo ineae d'ottobre pubbli 
cberA una nuove^ opera dall'iltuatra 
tìoveliipre Sftlvj.iot%te*"S o°' titolo: 
Pé\ belli orchh^Mla Giosia, scftne 
i^tiìisi vere. Un elegante voi in IO.* 

Il home cbe l'autore gode in Itnììat 
-6 più ancora ali* estaro dove tutti i 
*Uoi lav^iil^feanno avuto rojQ̂ ftpe dVea-
^sere p'ù volte traJbttiVilìustiatì é^di^' 
5C«9'?ì,.tì#Ìmaorunji«^deUVper," stessa 
4ii fanno (jsrti che q'^e^^ pubblica* 
«w| Ì« r tP t | t e rà un' vero; eacoesSbJ!^';, 

. . i fia.mmìfeii, di mrà- • 
Q u a ^ i trovandovi ai^OT'à od al-

^osiorìa, incontrate que* bnoni vecchi 
ĉhô iSfi offrono par un sol^lljana Bca-

ìloletta di fiaoimifari di Oé¥ii molto 
^robiibilmente non avete mai pensato 
-che l'umile protlotto che aceitiistat© 
in quel momento è il risultato, è la 
flpmma, dì una serie infinita di con*'̂ * 
-qoiste, fatte dair uomo sulla na tura ; 
iXpi'odotlo di seqperttì gcieniiflcho ap-

leale man mano all'tniiustrìa; eppure ¥"•" 

r l l . l -
M'é co4 i 

- i l -

[^ 

Il fuoco! Ma è stflta questa la mag-
tgiore I <jeile conquiste dell" umanità; 
gli BEHÌchi I'avevano raffigurato nel 
ìnlto di Prometeo, incatenato alla rupe 
caoCHsea cól cuore dilaceiCil̂ to dag|i 
arligli di un avvoltoio e PM Jl^napf0 i 

• rinascente. ':""'•'' ' ' " " ' '-̂  
^ - - L 

E perchè questo immane supplizio?' 
TPerchà^ aveva rapito una fdvilla al ^ 
solIT Primo fra gli uomini aveva ao^ 
ceiso il fuoco. 

Può ;;parefe straoo che 1! uomo ab« 
^%Ìa vissuto senza tuoco, ma A uni fatto. 

^Juundo nel secolo tredicesimo fu sco^ 
pèrì;FÌ'iéola d i '^ner i f f . j .v i ;8J trbvift 
una tribù, ì Gunhchi, ohe non aveva
mo mai ^i^tp fiiocp. 

Gii abitanti delle isole Marianne noa 
conoscevano il focolare; quando gli 
spaghuoii, che av'^ano scoperte f|uelle 
ìsole itloendiarono le loro capanne, 
^uei polveri isolani che Hfacevano ,^^0-
inoscenza del fuoco in.^tìdo Jiosi t ta-
;|ico, proserò-le^fi.ian^nfflp'^^wn" \^-
lóensò animate c^^d i^ f^ f se tpî o le 
-case. 

& quello stato noto sotto» il nóme dì 
spugn6^Ì3|;j^Ìftlirt<i Jù! qu'iato ;àtato :fl-
.ateo ̂ -eh<i;̂ .'has..̂ Ìr.a«r.aJ^ ,̂e><tt|i«:-'S;traor r. 
dinari» porositè..^iyj^.nltttino. protosjfcA 
freddo, \* inflaromàffTdi un roiStìupio 
d 'ar ia e d'idrogeno. Su qnesto^ÙPio-
SO fonomèNltllliP c l ^ d ^ ^ 
ouc ideò il flammite idropnauM|t-
co^ che consisteva in un pezzo di sia
cî ; 4.Iforma di cono, immorsò im tìa 
misc^nglio d* acquft. e di acido solfori
co, Che sviluppa i|iga^ ^idrogeno per 
la sua reazione sullo xinco. Il gaz svi 
ItoppmóR^atì'id^àfa ìli una aa^mpiitK^li 
Vétro. Qij|ftrtd^ si valeva del fuoco, ^ì 

iósaya il d'to ̂ u d | l |n | i ieì^, clif a-
priviì un piccolo rubinetto e itìBc.iava 
giungerò 11 '̂aK ìdrì)gano sul ̂ |plat1no j ' 
it gaz >ai infìamimàlva e àdòénìleVà'Unà^ 
lampada fraposta sul passaggio del g»s< 

.Gstna si • vodtì il riamp£i-i|||,|jjfi: ,gM.-
idrogeno era un ging Ilo graiiotjo, mi» 
Afe-non pótaVa.soatituiro praticamen- -
tévi'̂ s^ccĵ cjf̂ p; ,ei U.isel'c^ 

e ad ad attentar ài BIÌOÌ giorni, fiiU 
W é délfe vita. /•'-'^" 

1^9 in UH giornale francese di prò 
viDCÌa: 

€ Ifivitato a scogliere ffii|M:f«n2Ìo^ni 
di sindaco o dì guardia c | ^ | B t ; r é 0 1 
signor Gontrot prefari declinare l'ono
re che i suoi colleghi del ConsigÙo 
Got^unale gli avevano fatto nominan
dolo sindaco, e conservarejjnoUfl più 
modeste di guÉMlà cftmplftre de) éo* 
OJune di Dontiliy. » 

Cincinnato è sorpassato. 
. , t l | sa .^|0gira»JJ^ a l i© msa.ss®w^© 

iyRÌjBHrèf»©, — Alle grandi manovre 
amia Vi é Vii divisione nel cantoìfie 
dr Zurigo, ìen raltro durante un at
tacco ¥(( a; baionetta, un sol(||4to ven^e 
mortalmente ferito da un suocompa-

jgnOr d) fila; Tinfelice mori nella ^0^, 

La Sulla di Melbourne pubblica un 
annuncio firmato d* un medico di 

IP <j/ estensione del diritto di eleggi 

I* gf!.yarnp lascia piena libertà alla 
Commissione. 

• ' - • • r I -.• .;e-!Bjf^p ; 

..t E ^ - ! 

Dt 

'dere che l'Uòmo détt Ma della rènna 
.^bbia inventato: racoiar 'oo a^^1 ij^;;;^;^ 

; In diverse caverne dell' età dellàl 

r 

vpìdira si sono trovate dello palio di 
<piH(e (solfuro :di-|ejrro) insieme a selci 
^aglia^te,, pk^^^mo^ i | | j trumeftto .di 
guerra .e idi fiaccja ,;dQirupmo pripii-
tivo. 

Ora un frampqepto di pirite urtato 
da una selce produco delle scintille. 

Però è qiiesta/una semplice ipotesi. 
Bai rea to 'èyVuohlò ^preistorico pctè 
lajora trarre il fuoco dalla pirile^air> 
tata con una selce scolpita, dovete 
ben più spesso e facilmente produrre 
del fuoco còLnqe^^^Oiòhèrserve ancora 
a prod^flo,,pr,^|^p,v9ri p p p l i ^selvaggi. 

Lo sfregamento di diJe pezzi dî  le 
gno è' i r procedimentp che la ^inagiior 
parte delle tfibù SèÙftgge '^égttivanó 

iiS^seguono ancora per procur^r^ del 
^̂ fuoc<?. 

ll'òperazione consiste nel far girare 
^ p i m m e n t e il capo ofpitt^itb di un 
bastone neUaMvi t àd^ f ì pez^o di Je > 
gno aecco disteso in tèrra. 

I Tungijri nftH'Asia_ ^eit|entrioi|a}8j: 
gli abitanti,del Kamtaciaca, i KSoiadi 
de! nòrd d'America, cotìóe pure glvin ,̂,, 
•iligtìui , 4e|jS.Tfiif=ilpi ' .4elÌ^Austifali,¥T.e,-
della Polinesia adoperano ancora 'per 
accendere il fuoco, questo metodo piiti-i 
mitivo, 

Però da codesti rneWTOl'acciari : 
'^^^ it :Pi;^P^sso,è|r^ÌmarcÌ)evole; n^a î 
anche 1* acciarino e l'esca dei nostri 
nonni por quanto perfezionati, paiono 
#n^f^r?>cbdi*nentiirudimen^mt:;gi.n. 
te HemÙ»al'bara,^W~noì' avvezzi ài iSam-
«lifertf phi^ipo^^^^l cermo r^c.cjhiuso. 
TisUe scatolette^ eleganti dajle vigneto 
civettuole o procaci. 

Saltiamo di pie pari la stprìa ch i - . 
^Bco fìs'ca del fosforo o della sua fab-
brtcazione Industriale che pure fu la 
iìreparazìbné necessaria per arrivare 
^Ha scoperta dei 4^<'^^lf^r' ^èimici 
e veniamo>:|}lìJftCo f^bbiiisazioft^j, 

il, fiammifero chimico risolve il pro-
aiemfe di procurarci vi 'fuoco rapida-iiifl 
finente ed eeonoraicomente: esso^ò uno 
bielle IWltÌ | |Te.d«i la ci^flWmodernaV 

Uisuliumo alle origini. . 
Nel 1823 fu fatta unti inieressantis-

sim .̂ 8co|terta fondat'a su di un prin
cipiò sóientifico sup*^riore;at(e ctìgni 
sioni del volgo, e cioè: il flammiftìio 
'dropnoumatico o a gita idrog^uo, 

9'*^8to fiammifero ai fonda su d'una 
'̂ 'J^iosa proprietà del plauuo, ridotta 

N'>n è molto si è immagi 
fiammifero olottrico. 

Voism o Dronier modificarono il 
fiammifero di 0iiy Lu99acsc,st,ituéndo, 
al gaz idrogeno, che accéi^de lo stup* 
pino della lampada, j ^ i filo di platino 
arroventato per me^d di ima corren
te elettrica. 

Questo fi&fomiftìro nonii^valtro che 
una pila voltaica al cromato di potas* 
sa, di pìccole dimensioni, in cui si 
immerge un corpo conduttore, premfla> 
do un?TO|^ii^ di rame. Quando Ì Ì * n . 
dutiore, in seguito a qiiesto movimenr 
to, è immerso nel liquido della pila, 
sì stabilisco ||f|t corrente, il filo di pìl-
tìpo si arroventa, e sicome esso è pò-
|ttì in mezzo allo stoppino d'une lam
pada a petrolio, lo siuppino s'accende 

Per avere fuoco, baàta dunque pò-
Alesare iP^dito sul bottone mettatlico. 

Sononchè tutte quéste àpplicazìoa! 
^hou rispondono alle eaìgense industria
li ̂ e non sono che i prodromi del fìam-

/triifero chimico. 

Ed ora qualche curioso dato stati-' 
stìco. 

11 Qonsumo dei fiammiferi, al dire 
di chi si è nutrito dei compotenti sta* 
di sulla materia, Òdi p^ùnto di par«sî  
tenza, la base più sicura pei* giudica-f 

^ra t|elU bontà dei sigari. 
^'-Ui?^%nÉa,.|g^^,fumatoi^f^c^n8am|i: 

m mcid|a ÒJto tftagnmìferi |('^Siorno;1 
nel Biìlgìo,|no|(#pn l3pagrf|V^Ì0ei., { 

t£o ùfì^liaJa stfti^ktica Oammjferirla? 
non è 'sl^ta, e,J»pn si farà per Sàss 

Primaj Perchè ih IMI a non esisto-^ 
..im«ilu4natoiù«.«er4r:̂ e- propri, ma Bola-4 
fn.^n'jtevper£ftne di buona volontà che. 

•tanto por far piaciìrq al Governo si 
, prp^vario a fumare, s^n^^ riuscirai qi^flsi 
4 p a i , "" ' • • • . ' . " ' 

;Secpnda: P^rc ptìr^jjrpyarsi sola-
ad accendere, con qualche IOQ-

atìiuta di successo, un Biga-
i'ò rfSfonale, non^è sitato an^c'ora pos-
mbile-ealfiolare-nemmeno approssima-
tiv^nfleut^,^quaiy;4:scatftle fd» (^ginpsi-

• Sarebbe poi necessaria una inver* 
siorie negli elamenti di calcolo, per 
riutóroia: qna|.#e;iriaJUÌt^W ipì»|i|i^o, 
inquantochè se negli^, altri ^paesi sì 

^ sdlhdè Mall^omPai-HammìWr; ' ' nel 
nostro 81 sale dai uìmmìferi ali ttomor??^ 

. . v j d ì i . ^ p i e g K ) ; - ' ; ••'^-'^'r ••••'••', ' ' \ , 
, Fuori ,4*Il^lia, rutjqtio ,c|j(isuraa il 

figaro e'il aigaro consuma i fiammi
feri. 

In Ilalìa, i fiaramìfarì cpnsumano^^ 
i il: sigaro . e ^ l sigkro^iconsungà l'upmp.^ 

E lo consuma cosi bene, da non la
sciarti tanto fiato... per fare la.stat ì
stica. • • ' •'' ''''•"• •" " •" "•' • 

quelli città nel quale J P detto: « Io 
^imP«gni^ado, . : ie : : .?[Vìé: :cure , ;Hp 

Steno segùife da guarìgioee,^! soste
nere metà delle speae dei funpr»ti.i> 

,.<BÌ8 fjilstill «lei p r l i s ^ ì ^ l ITOSBII 
tfliBi'eel^, - - Il duc^a di Spaf(.a 

/• 

^< 

primogenito del re di Grecia audr^ia 
Lipsie, 0 suo fratello ilprincipe Gior
gio entrerà nella marina inglése, ̂ i 
resterà tre anni e farà un 
«(orno al mondo. 

^^•^C ! - , ( '••-,-1 

io at 

I f o n d r o ^ « t i — Il Times ha ha 
Viennai: Ieri giunse qui e sì accolse 
con soddisfazione la notizia ch<̂  la 
Germania accettò le 8cuse4ol governò 
bulgaro circa l* incidante di Ru8#* 
ciuch. ' t 

t^®r ig8 , ^S« — R'sulta dalle ul-
tim,^.aptiz'e da.43o''taniinoooH che il 
^^J^-WoVrjcu^pMg^^ far 
_ t̂E le ,̂ ^Pf>a1.e ri^gg ^ a m4ancd| 
\Ì:Moì ii|iit!iiBtiMi:di .^Hd'lli5;irl0;,t*"é vocip 
tìiima^Ìjca2io.ni.-ffi:i:Wter4^lii,^^^ I t i r- "' 
cnja dminniscono. :, 

©©Ha, Zf, -— L* incidontodi E^jUiV 
chotix è definitivamento^cy^uso. ,. 

La Germania si dichiafo Jio(JfÌ1Ff^Ìta. 
Malgrado ledichiarasi!^rii,,.certi per-

Gonagg! de!ropposizioae.il asterranno 
nelle elezioni. 
•. il governo riceve rapoorti dicpnti 
che numerosi agenti di 2! in.k iff elC*-
ravflloiT percorrono il paese ficendo 

%opag^tfda, a f^•p|̂ e^d|si• loro;. part i«^^ 

F.^^ON, Direttore responsaUlè, 

Sî  ©©iiipesiilifè neil'mw^ 
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Y^TA . l i ' * . • ^ p* .^ 

ve SO® fmitBff i ' i r© l l r © , 

al 1* Magato e l " Novembre e rie»* 
tMkbi i i allànpurt entro ftÒ ^j^ni. 
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,i^«;«|aal«'^i@e§ ^m.«!̂ m « S'ite 
Fono pH^nh'li fl 8 Gìovanm.'fìom&p, 
Nipoti ^ilanoj 7V)t»i»|0, Ftrcnie, €?«-* 
^^V f̂ V'^teirt, Bologna, Brescia, ^tf* 
4ona Q. Lugan 
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M^wmmi 22, ore 0.15 ant. 
La Riforma smeatisce, recissi • 

mente .per la dignità^aaziopleple 
ìlgonerno abbia fattoii princio pŝ -̂
sò . per, la mediazione u)gleseciiF 
•rA,bis§|iiìa. • "*"'• 

Cnspi prqvyederà all'infan
zia abbandonata di t„t||t0 le ci^|à 
qonie incoT înciò a fare peri Ron^a. 

=== Parlasi cori insistenza 
ppiatrimonio della signora Amafi 
¥larer, vedeva Deprétis, icol mii|Ì-
stro Saracco (III) 

==: D'Arcjais. abbandona la dire
zione dell'Opinione e passa red^^-
tore teatrale àéìhPerseyeranzaM 
Milano i y ì i o g ^ p p k ^ ^ : , ;."̂ ^̂  

TriòuP'elogia i! te©-"i^ Lr , .^^ 
grkAiSia dej Ite'e lo dice lina jfi 
sSposta efficace alle pr.elesejdel E|a-
pa e alle lusinghe cbè il figtìo :.|ii 
Vittorio Emanuele possa ' rinu^-
iéìare'la Roma. 

: |T,-- .>lL.Tr=^? ', 

JTEATRO VEEBI 

^ d ^ p o . o e r oggetti di Chirargk àm 
ttsttca^ii^er denti e dentiera ìe ore 
tìd altra: composizione. 

m 

mmmimm 
noi giorni ?•», S@, S » e S ^ S e t l . * 

Prezzo di emissione per ogniinlsIiU-
gazipna c"n god'm«nto dsl 2 t Se t* 
tombro Ì887 L. ^S!& — che s»; r^^®-
cono a sole . . . . . L. 
pagabili come segue: 

L. ,50—4iMa8otto^criHOn*jlal: 
9l7 al 30 Se i - fSsp 
al ripunto 
al 15 Ottobre 1887 

L.1S5 — a iSSot -
.i'^fer.OT-

vSxIEìS:-—.meno» -2.—ìàlereé-: 

'<^à\ computano coi 

' . '3 

1 

» 100. 
» 150 

MQl eoo '^'àì^!:^; 

Vie Ol ib l l£a '#.^( i i Ì I^ I ÌbaraS«p 

' • • . 

( ' -

I • . 

.^•^J^^ 

m 
iàrìa prob 

iAl i r f Pi ano un appartacoiento 
dì 4 stanzeldue gabinetti cucina 
S0fllita.|i .'terrazzaci: e àiroccorreaz|||| 
altre stanze. ^ > '-
, Al Pian terreno due '^p^hi,e, 
bassi comodi. 

m 
'n^r lf»t@&m Mila @®.ll<ifli.éitsS«t>: 

. • . ; F > . . . " 

aranae e 
^.a. 

f. 

M 

* 

€ U m dovesset4rla....ibi30g9otebbe 
rivolgerai a'tuttiifAbbrioanti'di flam«^ 
mìfan ||n cor* che ̂ «nta,ljf,^j*)ia.,e cosi, 
si poir^èbbe riuscire ad H^.MÌ^^MVIJ^ 
che anphe approssimativa, soddisfa 
.rebbe In parte i. nostri lettori., 

{Agenzia Stef^niJ 
..ijpaalsllai®, ZO. — .Un p|^pòlat](^|, 

s4ei yjo^sr.ò Proibisce la J J S ^ ^ Nazi|p' 
naie, nella contea di Olarc'Ie in ceriti 

'^ 

ftj 

S ^ 
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n ìiimj^. 
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:*Â  Boi(|gna si celebrò jli,m^^«ifflQPÌO 
..dalla stg. Laura Casduccì col signor 
.flitìTlo .G'iaccarlhi. Palla cerimonia 
erano téstitjlini' l'avvocato Antonio 

jRasta .e<.il^prof, ig^yerìno Ferrari. i 
In occasiono ideOe noisze della .gen-f 

:t^'j,;flgi'«i?J' Gioài^^^fJarduqci si spnoj 
J l l l e d8gli^luaM.Ì«J^ran«e poeta pre

gevolissime pubblicazioni. 
' • ;Bltf^|54i(ttó € l % a * t f f « o i | B n c o ^ 
^«i«§'fl̂ a' W'Sim. —• Man'duno_da^0tìrlino: 

U(i jsarto settuagenario ammazzò) 
la irit|iie a colpi-d'ascia. Quindi, de-

.,f i^o, 6̂1., 8u>.cî a|ĵ i,,|Jî <30?o-,̂ 4if î̂ o t̂aCfS 
una cartolina ahnunéianté la aoppia 
catastrofe. Avendo però .dMUenticat» 
la chiave di casa, non potè salir nelle 
sue stanze e si igetiò inel ce^tt^ie. 

E^rat tone vivo disse che la causa 
che io spinse ad .ùcctdp!̂ ^^ ^̂^ fBogUs 

distretti delle contee dTLeitrim 
vay, K # % , C(?|k;e Wexford. 

...̂  |»Sìt',aii»,iMV-^^^'Gri,qia!di, ĝ <ttn,to 
atre '150 fu accolto dalie .autorità, 
dalle rappresentanze, dalle assocja-

y.zìoni e^da numeroso pubbliOo. 
l^arraasB, » ! , — G^̂ Q9ialdi viaiiò 

minutamente*-tl 'Concorso agrario ,.e 
l'esposizione artistica, 

.Stassera il municìpio e la provin
cia gli offrono un banchettò. 

ifCiB«9l«t, ^ i , r - Gli scicfperantià 
scendano a 14.000. 
••^^iBffi^asjo .'(Siviera) Z%»_ — Came
ra. — Si approva con voti 133 con-

, t rp -^8 , il progetto d'imposta sup;Li 
8̂ lgQ0|S. 

WmÉjoy, l |fi. — L'altro figlio î di 
Sch^a^bele, recatosi aMetz nulla a t
tenne pel fratello dalle autorità te-

I desche. Il colpevole sarà giudicato per 
•uso di emblemi sedizibai,; iLa madre 
recoasi a Mftz por offrire cauzione, 

^iKsp.^lMi f t / — V Elettrico se
guito da dieci vapori, uapi dal porto 
i^l|e ore 12 et 30. 

Causa il cattivo tempo tutti dovcf;-
tero ancorarjfcih'^^ada. ' 

La dirosio^e della società offrì una 
colazìoBìe a fiordo, a oltre 500 inifi-
l^'ti fr^: cui -,Crìspi, Roton, parecc|ii 

jàcnatorÌB dtìi>,utati e signori, •' 
C!«̂ f© si i Sefe^lflli 

PfpJ^gru^l», @t. — .La c o r a l i 
*i3Ìope pur la revisione dalla cosiìta-
àione tenne una prima seduta sotto 

i*Ìà:ipresidenza del Miniatro della giu
stizia. i?isetc pronunKiÒ un discoiî {>4̂  
segnalando Mire ^ principali desideri 

^:cÌoè; 
«/ che 1̂  nuova costitutrJone com i 

prenda il -manteiimenio dell • li^fèspòn-
sal | liià ,dst E e ; 

ìòj migliora piotazìcne della U 
liactà' inilividuala contro r^&^uorltà; 

È aperto i l ^ n c o r s , o alla coiflf 
dotta Medica del Comune dì Pia-
cenza d'Adige, Provincia di Pado-^ 
va,::a tutto ài ottobre p, v. col-̂  

*rannuo stipenfjio di .Ùre.S-W-OO, 
compreso 1 mdeanizzo pel cavallo, 

.aggravato da ricchezza mobilè,,,ed! 
*^|tesovalla generalità degli éM-'^-
tanti che ascendono al N.>yi^B2,l 
e l'eletto dfivrà assun^ere le fun-^ 
zioni col ì° gennaio 1888 pei*ijftif 

i4i|rajia jdi JXJÌ; aaao, rin.noya>^Ue;ita-
cit'amente, oppure confermata an-

^che per un quinquennip. 
Il Sindaco: 

sobborgo mduaferiaie ;d̂ i 
'óieolc» è ilr 
apolli 

_,Npn,.8o|o vi ^iipriscòho ant i f twaspi 
uiirrevma i grandi OotU;s(-,cliB fteW^ 

è'Huove condizioni di Napoli o.î a van-
ilio a sorgere, cercamo tutti di' porir® 
ìfà loro sede a ®. €»l«sw»iiaasl. 

Jt̂ a ^ituazini^a (jsile finanze 4at Co-t 
mone stà^n àrmonfa » q-ueatL J^itti, e 
certo SI avviintag»ere sempre p'U. 

,(3i'9ste' cofftiifoni generali, rijndOtto 
^'}M' chte' sicura ; q-iiàlsiasi òpe|ftZÌona; 
finanziaria oon S . CKtoTon ~ 

d a i ' a«:i««i<» 

rwl^|$& spellai 'lass<4> r̂cis@ 

isft« IJ.j^p^odtttfto «leSlia ®®-
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I 

. r 

•?• 
•^•y 

•'jj::iiV' 

?̂  

jiliUiil Uh 

CA8^®lfrasBC89 V è n e t o 
Si riapro col 16 ottobre p. v. 
Istruzione Tecnica ed Elementare. 
Retta annuajL. 390 e L. 370. 
Si CepedisQO.no i pr^gìiammi a . ri-i 

chiesta. 
• , ' ,i-Prpf,i.I|*,.,Mf 

r i , : • 

Presso là tìllìà Drucker e Te
deschi, libraio in PaWvà, si ven^e 

•'àr'prezzò''cir%è3Btf'W^ ropùscdlb 
délfaVv.'tfARtCf'TWA.RONI sui 

^ 

*ì 

n e l 
ltèWÌ)tìbbli»o a Geritì% 

P^ Non si puà;:Gdnctìpìré maggiore s t r 
curezza dtjila puntualità del servisti» 
di'quella che'deriva da questo fatto. 

'^^ AHla jissbiuta siour.ezza vi'congiun 
|br l 'ù t i le , cjiacchè U deleg^zipui d 
Se ist^®y^igsi§ m Tc^olag^cl^B .acqui' 
• * . - • • • • • • . 1 • " • • " ' * • • . • ' 

state al pi ^-izo u emi^sitono rtattan<at^ 
più dels5.(^,0 . ^ 

fc .fp̂ ri** mi'^vmni ^̂ K, ss, 

S. GIOVANNI presso la Cassa 58»-
n i e i [) *t t e. 

.i,o tfS©'HssB^a • oresso .ian^BAnòa dì ' 0 e 
nova, 

][n l ' o r i p a » piitìs^o la Basica Sobal* 
pina e.di .Milanese presso U. Gtiia-
ser è G, banchièri. , : i ^ ^ 

9j>l,l .pceaso la 'Società di Cre^= 
iluj.'MÌ8ridibnaU,..,..J^. ^ 

IQ ^Bilma® pre-sEJo l'l'ancesco., Cooi-^ 
..j)a"g;n(>rit,• Via ^-^'Gi'useppe, 4-1^;^, 

Ip Éj^u^aiìO presso la. Banca detfe^ 
• "VSvu^ì^r^^l^i^riH./ '̂ . •. -•' 

In, F a d o v i a prea^o Carlo Vuson, CA'»-
bi'o vMute e'G'ibVrtnnM GniesaUs'd* 

'^^riì'f 

-^B 
% 

m 

• 1 

% 

M^^Woni&mm, 
'H 

i ^ Pia

lli pft35l^i®Me ^ess t r à l è^ ' r l " 

e l i c a t e l a . 
'Perle' trattative rivolgersi di

rettamente al Bacchiglionen 

£ T 
% 

mi&w elei Prof, di DetiHsUca air Unlvsrsftfe. 
dHVieima.P î' $clipif. Già.per |3„̂ a«i?i prìm» 

Assistente ai dentasti AccadòiulCi 
».r pf, Szotz, Virasiy e Hm' in ìfienna. 

sSpeciaìii^M, Mf-̂', otiuruttire di. 0 ' JMt, 
Applica itttìHti';y:;^i^«5«tÈ 

dolori. 
Agli KrviulianA 

Via Ar&ìia N. 3'Z'kH vicino la D.agmimì^ 

> • _ _ • 

.̂  =. 
1-1,-1 

» 

.:J 

-S 

-..a 
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rrrffî ^Tusa ĵAFî ftutjauMciB 

per r Estero si ricévono esclusivamente presso A. MANZONI #1^., Rue Choron,: 16 Parigi 
pressò A. MAN^ÓM e e., Via della Sala, 14 — Romav Via m Pietra, 90-91 -̂ ^Wapdlj-, Fàlfi:̂ 20 Wuhfcf 

e In Mllanov 
^-

flj-idia 

(i;7i3'VT^Tjì}inffli?3»fl^';T*:s;M:esaiT!r!7i^ 
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^!p^m^ 

EJ. ^4»^0 fi 
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t̂iffìciaìì pagabili tutti in copt̂ anli a domicilio dei vincitori senza 
Wcuna ritenuta per tapabid altro ^̂ ^̂  ' 

" À M E G N A T I ALL' "̂  • -m 

J . 

a«torixKàt%datna:i^ft<tó^ Italiano esente dalia tfissa stabilita collif 
l egp "À aprile^886,^^5754 serie 3.'̂  

' , 1 

•j^?^lir»ajg 

ii4iìii# ala l i r e 

ao 
20, 
i5.0 

.^^m^ 

5 
I-;. 

iiiiìio 
r -

• ^ 

[' 

' • • • i 

•ti 

. 1 " 

y i t ipor i i i t o t a l e di tutto queste vìncite trovasi deposl^^ 
tato presso la Btìfica. Subaìpina e diMlano • Società Ahoninna 
col espilale -̂ êrsato di vess i ! iiiiii^gii QIÌ l i r e . 

La Lotterìa è cornpòsta di soli 8€fe«>|%IIS bigrietU.dis$,iM^ol 
numero progressivo da 1 a 300,000 nelle categorifo,A B CTD'È. 
i^J Biglietti sono contrdlati dalla Prefettura dì Roma, 

I to e ® s l a l J ^ V M i t / U , © | i n ^ 
«5cre mm mm BISIR^SÌÌM® d i l i r e 

a vnn miimMum M l i r e ^ 
•^iS^y?;.; 

i-r-

^ • : ' ^ ^ . . 

•: ' 

| | : > . 

J'ci ^rnffpo''fff 1 d Plg;ileitS pnè " t̂aeere pre-
BIBI prlm^ipiiii |i€r .lire. 

e laslssissìi |»ci» l a r e w 
•'.-:>.-.:-'U'''> • . v : ; ^ ' ^ • . 

^ r ' ^ ^ f ^ 

L' 

1 

pes ' 

s a a 

%M 

• ^ ^ ' e e r â e '^^jh 
.^-^..-^^à^T:^^^^^^f^>^i^ -^X^^-^ 

W^ 
T t\ 

' -
r - • 

m i pri»<^gp l'̂ *̂ ;''Ì 
«IpSIi I S i g l i ^ t l i |?asé ^ l i i e c r e p r e 
per lire 

e.itiìisìifstil p̂ *̂ 
• ' • . . - - , 

@ ^ preaBii prlsic^l 

- - W f ! a ^ i i i * ì j t j ~ > ' --Swsà rii-

Mlglict^B |s i iè vifi ìeere 

^riéti^^iii^si^è ^^.-5. In conseguenza è di grande interesse pei concorrèi:i1r''di 
t r ^ dotnandiire sempre i bjglìfffi a gruppi di 5,:40, 5().*%;s400 

•Cr-sa; 

•»*"V fitliiii^ere iBi^es^s^© allVcauisto dei quali sollecitare 
le domande perchè pocbi ne rimangono ancora disponibili. 

La Banpa Subalpina e di Milano Società Anonima col capitale 
dì 90 000 000 di liie tutto versato, presso la quale trovasi deposi-
tato, l'intero ini porto dei premi, risponde dell adempimento delle 
condizioni tutte, portate dal decreto che autorizza la presente 

che sì effettuerà ngj corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luogo in Roma sotto la sorveglianza governativa e- con 

tutte le formalità a norma di legge, Il Bollettino verrà distribuito 
aratis. — IBialietti si vendono J n . ' ^ 

1 ®rfiì«(* ) At t i la B a n c a Siifesslplna e M 

l®4»tl̂ &va p r e s s o C a r l o Wa^o^^^^ Cambio \ahite Via Gallo. 
Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 
La stìèdìzioTie si fa raccomandata e franca di porlo perle com-

mi^itoi divento biglietti in p){i ; per le commissioni iiilerlori ag-
giuii|#è C e n t . &b^ per le spese postali. 

^^^GBfflsaw*^ 

p " * 

. '. k-'u. 

I . .E^^L;^- i l 

• " • . ^ ; 

• ^ ^ - ^ ì ^ 

^i'. 

k ^ h - i K n P L j F L FSWiaEeiCiìjraBtr 
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•^m^^^'sm^-
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V I S a T A t C H J is/r 2>r AXiH 
( 

j 

«V tvAtm 

' . mi 
' '* r_ >^-Vr..-7 

ié'M^ 
che tiene sempre a,yostp disposizione settecento fucili i cui prezzi variano da <.. 
30 a SOO lire. Egli ha IT deposito generale delle rinomate polveri della Società ! § | 
Itaìiai^a, conche ogni fllra qualità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare oìVaì-
siasiièteopenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglesi e 

il' 

•-Tj^-^.,/!->^Vf}->: -iFÌl-^ 

C a c i e l a f o r l l Chiedete ìllistino iar.mi al negozio S . Wimm Via Condotta 
8, Firenze, 

Macchine agricole di ogni specie in Corso dei TintorM^^'50. 
iAtSlkù^:-J. 

"-^B ' r U ^™™-^«^- i™-F-H" n . | i ~-r ' *• - " h • ^^t^^,.-. 

- ' ..-'!^-'^,';tl''^' 

Part̂ clpanao.acllò'pt'Oprl.ets'kiicirxodio e f"̂  
dui FdrVbVnudktd>illolp'còavoifeòiio spe- | : 

^^ mm mm ì^mm^^M^ 
HEff-TOSK approvale dall' AscgdamlM 

ai Medicina e// Parigi. 
Adottato dal Formolarlo 

AMtòWmto'dnt Oonsìillo' 

•I e o a • ' "m(iico-'''J!.if^lttróbufio. • H e o a 

cialinont0nollo.ìnî iaLUccoHUnoltl̂ lic|cĥ ^̂ ^̂  
sonò la cbnScguèhsri dòVgpvmc scrofolóso'̂  
[imnori, inij<-r{jhi, umori predcìi, ecc.), iniz
ia 
sono 
lidi) 
norréa^ '[mèWMt^$Ìèj. nulla o 'aifp.cilc]'i''q^-) 
Tisi, simìtto cost tiizicinalc, ecc. IiifShc în 
osse 
tico 
nisnio e niaaiOoaro ics cosUtuzlont linfa ^ 
tlchG, dQDoU 0 amevoHtei ti 

K;; B;; ^ t'iomirbliiv ferro impùrofo ;alte;ftJ^ 
, rato è im mctUeanicnloIuftiClclo.ivrltajiLe.'t̂ ' 
'dome pì-'ova-ai'pùròzzà è aulòn 
vero Pinolo (li Blancard, esigere iUW? 
nostro sig-iiìo d'argeiUt^.-,-^^ " ^'-w 
reatllvo, \Q.'ihiXii::iXnxi^^,J-z^^^ 
qui allato 0 il bollò 'lel-rf'-~---;p-^;'~>j^ {\ 
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H.i 
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" « 
''X'^.r t • -

<r] '4 ti. 
VouUOQiì tutu ^ii iiiì^reciieiiti 

_, cheveogono adoperat i dalle 

SJ YGn^Q B^IJe prlric!ijali drogherìa e tiP(i<mH 
coloniali 4 cent 45 per acntola di ÌU KHo, 

- - — l f „ j r ^ „ 

0 IJ liS'L 

•M -.; 

rt 

;se olTi-oBo ai XÌÌQÌUCI iju. agente lorapcu- f9 
co del pKx:;energld por IsLiinòlara 2̂  

quando 1 capelli sono caduti buona nottua' 
a tuttij^inpn c'è più rimedio!!.. . 

Ma si pû » evitare la caduta fortìfican-̂ ^ 
do i bulbi quando i capelli cominciano aal 
cadéfl^ì^e ciò :,sìh ottiene facilmente fa-s 
cendo uso del Balsamo capiUare dei dott.: 
€il*ÌÌVes. — La composizione dì qiieslo'' 
è tale che non presenta alcun penco^^>: 
per l'usoi^^sterno. ' 

• 

all'Ufficio Anviuhzi M Giornale La Vene-r 
sta S. Luca, N. 427C ed in Provincia peir 
pacco posiate lire 5 . " ~ 

1»/; 

ANNO XXI 

•Vi r" -

¥ ; • 

1̂  ' 

i ' -

\--: 

-.-•'- •> I 

Riputatìssimo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimo ,p^o-
granìma poiitlco e per la competenza con ciii sostiene gli interessi morali e ma
teriati del paese tanto nelle guistioni interiie che estere. Le artij le scienze, le 
industrìe,'wi commerci, ragricòìtura, ogni massima e ogni mìnima risorsa delie 
forze nazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione. 

Scelti It®i!iii^BEl in. appendice, italiani e stranieri, " l ' a r fe tò d'ogni genere. 
Corrispondenze. ^feH''^'M5o iele|;raflc^® p s a r t i e ^ l a r e ; copiosissimo. 
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Abbonamento normale alla EÌFORIA . I 

I v . F A \A. %% 1 .̂ e 81 T r e 
^if^"i 

J W S C ^ ^ T ' I L - . A'"' ' ' T ' ! - ' ' - ' ' . L ' . ".: — - ^ - - I -

ABBONAMENTI SPECIALI O O O ^ X^PtiEiyHO-

r-' i 

Fef L. 
<---i-. -i=! ,-

•-ifrr=i 
is iH'ià-i^'rh 

Anno . ' . 

l i » • 

P e r 1-. SO 
Anno Sem. Trim. 

/ ; 

e lì Teatro Illustrala 
più eìègaiife^^e, compieta giornale 

teairole tT Italia 
'ff^jmw 

<• . 

Anno 
1 4 

Sem. 

- - [ • V 9 
Trim. 

J, e il Corriere iel ?!llafflo 
Utilissimo giornale agricolo 

e commerciale 

P e i ' 

£ 

Anno 

ti lo 
Sem. 

8 
T M O I . 

Ernhissimo gi^gMW^^elle Caccie 
e dalle Corse 

• ^ 

P e r J L v ^ S -^ « a — ' 
Anno Sem. 

fi-

UE I e la falliìl 
Giomah illustrato dl^viaggi e varietà 

mondiali 
, '.^y^ - \ ' i \ - -_--_ - • . . . - - ^ -

^'^^'??'?^^^^?^r^?^''?ì=^'^ ̂ ":i^'ri\^ -••"" ;!;••. 

CQIsrX B^SEIMIiB'Xj-^EyEl 
-•i ' i:??^-!:':-

CENTESIMI 

Gli abb^lpanienti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
rAmmìnistrazìone del Giornale la Klfisrs^ia - Piazzetta Boncompagn num. 7, 
palazzo Piombiriopin^Piazza Colonna • Roma. 

- t!-,i:r'-.r'.'.£-;̂ ;r.,v.̂ -̂  
mi imm 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie, 
^ ^ ' . ; . , Ì ; . ' ^ - ... -.-
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